
Concordato  preventivo
biennale  2025-2026:  fissata
la metodologia da utilizzare
per i conteggi
È stato anticipato sul sito dell’Agenzia delle Entrate il DM
28 aprile 2025 che definisce la metodologia in base alla quale
l’Agenzia  formula  la  proposta  di  concordato  preventivo
biennale 2025-2026 ai soggetti che applicano gli ISA per il
periodo  d’imposta  2024.  In  linea  con  la  previsione  dello
schema di DLgs. correttivo non sono più contemplati tra i
potenziali  beneficiari  del  CPB  i  soggetti  in  regime
forfetario  ex  L.  190/2014.
Il  decreto,  attualmente  in  corso  di  pubblicazione  sulla
Gazzetta Ufficiale, si aggiunge ai provvedimenti dell’Agenzia
delle Entrate n. 172928/2025, che ha approvato il modello CPB
2025/2026, e n. 195422/2025, che ha definito le modalità di
trasmissione del predetto modello e della revoca dell’adesione
alla proposta.

La  metodologia  è  analoga  a  quella  definita  per  il  CPB
2024-2025  dal  DM  14  giugno  2024.

La proposta di reddito e del valore della produzione netta è
elaborata utilizzando i dati dichiarati dal contribuente e le
informazioni  correlate  all’applicazione  degli  ISA,  anche
relative ad annualità pregresse. Più in particolare, partendo
dal reddito dichiarato per il periodo d’imposta 2024, vengono
previsti i seguenti passaggi:

la  misurazione  dei  singoli  indicatori  elementari  di
affidabilità e di anomalia ISA per i quali non sia stata
raggiunta la piena affidabilità, in modo da definire una
maggiore base imponibile;
la valutazione dei risultati economici nella gestione
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operativa negli ultimi tre periodi d’imposta, compresa
quella oggetto di dichiarazione;
il confronto con valori di riferimento settoriali;
il criterio di formulazione della base IRAP;
la rivalutazione con proiezioni macroeconomiche per i
periodi d’imposta 2025 e 2026.

Mediante  i  criteri  sopra  indicati,  viene  formulata  una
proposta di reddito che porta al raggiungimento del punteggio
di  affidabilità  fiscale  pari  a  10  nell’arco  dei  due
anni  oggetto  di  concordato.
All’art. 4 del decreto viene confermata l’applicabilità delle
circostanze eccezionali già individuate dall’art. 4 del DM 14
giugno 2024 che, se determinano minori redditi o minori valori
della  produzione  netta  effettivi  in  misura  superiore  al
30% rispetto a quelli oggetto di concordato, ne fanno cessare
gli effetti.

Si tratta in particolare di:

eventi calamitosi per i quali è stato dichiarato lo
stato di emergenza;
altri eventi straordinari che hanno comportato danni ai
locali  destinati  all’attività  tali  da  renderli
totalmente o parzialmente inagibili e non più idonei
all’uso, danni rilevanti alle scorte di magazzino tali
da  causare  la  sospensione  del  ciclo  produttivo,
l’impossibilità  di  accedere  ai  locali  di  esercizio
dell’attività,  oppure  la  sospensione  dell’attività,
laddove l’unico o il principale cliente sia un soggetto
il quale, a sua volta, a causa di detti eventi, abbia
interrotto l’attività;
liquidazione  ordinaria,  liquidazione  coatta
amministrativa o giudiziale;
cessione in affitto dell’unica azienda;
sospensione  dell’attività  ai  fini  amministrativi  con
comunicazione  alla  Camera  di  Commercio,  oppure
sospensione  della  professione  dandone  comunicazione



all’Ordine o alla Cassa previdenziale di competenza.

Viene anche replicata la previsione della metodologia per il
CPB 2024-2025 che consente di ridurre il reddito e il valore
della produzione proposti in relazione al periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2025 al ricorrere degli eventi sopra
indicati (con l’eccezione della liquidazione e dell’affitto
d’azienda).  Infatti,  in  loro  presenza  viene  applicata  una
riduzione:

del 10%, se gli eventi straordinari hanno comportato la
sospensione dell’attività per un periodo compreso tra 30
e 60 giorni;
del  20%,  se  la  sospensione  dell’attività  è  stata
superiore a 60 giorni e fino a 120 giorni;
del 30%, con una sospensione dell’attività superiore a
120 giorni.

Gli eventi straordinari devono essersi verificati nel periodo
d’imposta  in  corso  al  31  dicembre  2025  e,  in  ogni  caso,
in data antecedente all’adesione al concordato.
In sede di compilazione del modello CPB 2025-2026 la presenza
degli  eventi  eccezionali  e  la  loro  durata  sono  indicati
al rigo P03 con i codici da 1 a 3.
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